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ROMA. Il Tribunale per i Minorenni
di Roma per la seconda volta emet-
te una sentenza in cui riconosce al-
la compagna dellamadre biologica
l’adozione della bambina nata con
la procreazione assistita «grazie a
unprogettodigenitorialitàcondivi-
sa». La sentenza arriva in un mo-
mentoincandescente: si sonoappe-
na conclusi i lavori del Sinodo della
famiglia, la proposta di leggeCirin-
nà, compresa la TUFQDIJME BEPQ�
UJPO, è bloccata in Par-
lamento. E il Consiglio
di Stato ha appena de-
ciso la cancellazione
dei registri delle unio-
ni civili perché man-
cherebbe il prerequisi-
to della diversità tra i
sessi. I ministri Alfano
e Orlando litigano sul-
le adozioni nelle cop-
pie omosessuali, con il
responsabile del Vimi-
nale che afferma:
«Ogni bambino deve
avere una mamma e
unpapà».

Ora dal Tribunale
per i Minorenni di Ro-
ma, presieduto da una
donna—madre e non-
na — la giudice Melita
Cavallo,arrivaunasen-
tenza che dice che un
bambino non deve ne-
cessariamente avere
una mamma e un papà: può avere
anche due mamme. Perché per i
giudici, che hanno «posto l’atten-
zione solo sul benessere e la tutela
di un sano sviluppo psicologico del-
la piccola Irene (nome di fantasia,
OES) l’unicopregiudizionel percor-
sodi crescita»dellabambinavarin-
tracciato nel convincimento anco-
ra presente in parte della società,
esclusivamente fondato, questo sì,
su pregiudizi e condizionamenti.
CuiquestoTribunale,qualeorgano
superiore di tutela del benessere
psicofisicodeibimbi,nonpuòenon
deve aderire stigmatizzando una
genitorialità “diversa”, ma pari-
mentisanaemeritevolediessereri-
conosciuta inquantotale».

La sentenza è “blindata” da peri-
zie e da argomentazioni giurispru-
denziali che smontano pezzo per
pezzotutteleobiezionidelpm.Il tri-
bunaleha infatti richiesto unaCtu,

una consulenza tecnica svolta da
uno psicologo, per «un’approfondi-
ta indaginepsicodiagnostica sull’a-
spirantemadreadottiva».Hastabi-
lito anche che il servizio adozioni
del municipio di appartenenza do-
vesse «redigere una relazione sulle
condizioni di vita delle due donne,
sul loro rapporto con la bambina,
sulle figure familiari di supporto,
sul suo inserimentoascuola».

I consulenti hanno trovato «una
bambinaserena,moltodolce,gioio-
sa e intelligente, che può contare
su esperienze affettive calde e affi-

dabili». E il perito ha concluso che
«l’adeguatezza genitoriale presup-
pone la presenza necessaria di fun-
zioni e responsabilità specifiche
che non dipendono dall’esserema-
dre-padre,uomo-donna. Nel caso in
oggetto l’esame delle competenze
genitorialièpositivoe ilgiudiziocli-
nicoèassolutamente favorevole».

IlCollegio,apartiredaquestepe-
rizie, ha poi affrontato la giurispru-
denza: «Nella normativa di settore
non v’è divieto alcuno per la perso-
nasingola,qualechesia ilsuoorien-

tamento sessuale,
ad adottare». La le-
gale della ricorren-
te,Titti Carrano,ha
richiesto infatti l’a-
dozione“incasipar-
ticolari”, prevista
dall’articolo 44 del-
la legge 184/83,
che viene concessa
«nel preminente in-
teresse del mino-
re». E nella senten-
za ilTribunaleargo-
menta che il fatto
che non ci sia il rico-
noscimento e la tu-
tela di uno dei due
genitori — in que-
sto caso quello non
biologico che di fat-
to ha con il bambi-
no «un rapporto del
tutto equivalente »
— è una «discrimi-
nazione».

Il Collegio ha sottolineato anche
come il fatto che le due donne non
sonoconiugatenonsia importante:
la famigliadeve infatti«possedere i
caratteri dell’adeguatezza, da indi-
viduarsi in concreto sulla base
dell’interesse del minore». D’altra
parte la stabilità del vincolo matri-
moniale, argomentano i giudici, «è
oggi messa in discussione dall’ele-
vatissimapercentualediseparazio-
niedivorzi».Unaletturainsensodi-
verso, si legge ancora, «sarebbe
contraria alla SBUJP MFHJT, al faro co-
stituzionale, nonché ai principi di
cuiallaConvenzioneeuropeasuidi-
rittiumanie le libertà fondamenta-
li, cui l’Italia faparte».

Peribambini, insomma,èimpor-
tante «la qualità dell’ambiente fa-
migliarecheigenitori fornisconolo-
ro, indipendementedal fattochees-
si sianodello stessosesso».
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ROMA. «Non sono un’asfaltatrice, un’amica del
cemento. La mia storia dice esattamente il con-
trario. E l’Umbria non ha bisogno del soprinten-
denteGizzi, arrivato tramille polemiche lo scor-
somaggio,peresseresalvaguardata».

PresidenteCatiusciaMarini,ottocomitati,co-
meharegistrato“Repubblica”, laaccusanodi
averattaccato ilContadodiPerugia.
«Fa impressioneveder criticare l’Umbria e, in

precedenza, laToscanasulpianopaesaggisticoe
ambientale quando il resto d’Italia è devastato.
Innanzitutto, sgombriamo il campo:nonèprevi-
sta alcuna strada, né nuove urbanizzazioni. In
quel territorio e in tutta la regione. Solo ripristi-
no,manutenzionedi coseesistenti».

Ci sono progetti con edificazioni a cinque pia-
ni, strade a scorrimento veloce, nuovi paesi
da115milametri cubi. Inparte realizzati.
«Niente di tutto questo, almeno sotto la mia

amministrazione.L’Umbriaèvincolataal65per

cento, le secondecase sonobloccatedal ‘97, stia-
mo varando una legge regionale per evitare il
consumodi suolo.Tra l’altro, sonostataperdieci
anni sindacodiTodi,unagemmaintoccata».

Il problemaè che labattaglia contro lo svilup-
poediliziohaportatodopocinqueanniunvin-
colo sulla porzione di territorio interessata, il
Contado di Porta eburnea, e la sua giunta ha
fattoricorsocontro ilTar.
«Suquelle terrec’èunaposizionedipochipro-

prietari,neppureumbri,che,permotivi tuttipri-
vatistici, stanno danneggiando gli agricoltori.
Questi ulteriori vincoli sono assurdi, il funziona-
rio della soprintendenza in carica vuole fermare
l’interoprocessodipianificazione.Uscendodalla
vicenda di Perugia, noi chiediamo di poter fare
manutenzionedelle opere, interventi in areepo-
st-terremotate. Il nuovo soprintendenteha fatto
infuriare54comuni suinovantadellaregione».

Che, infatti,hannoinviatoalministroFrance-

schiniundossierdi34pagineper farrimuove-
re l’architettoStefanoGizzi.
«Non è un dossier da servizi segreti, è stato

presentato in pubblica conferenza stampa. È a
firmadisindacichenonpossonoavviarealcunla-
voroperchésututtoc’èunvincolo».

Lei non sopporta il neo soprintendente alle
Bellearti ealPaesaggiodell’Umbria.
«Sta bloccando opere per cento milioni, ri-

schiamo di perdere fondi europei. Non consente
dicostruire lo svincolodiScopoli sullaFoligno-Ci-
vitanova: abbiamo l’autostradaaquattro corsie,
iniziata nel Duemila, ma non se ne può uscire.
L’Umbriahaunabusivismodelseipermille,qua-
si inesistente,eunatradizionedaldopoguerradi
tuteladelsuoterritorio.Nonaccettiamolelezion-
cine dell’ultimo arrivato. Andate a vedere cosa
ha combinato a Napoli e ad Ancona, il funziona-
rio».� 	D�[�
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